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ART.8 – COMMISSIONE PER LA QUALITÀ ARCHITETTONICA ED IL PAESAGGIO 

1. Ai sensi dell’art.6 della Legge Regionale n.15/2013 e smi, è istituita la Commissione per la Qualità 
architettonica ed il Paesaggio quale organo consultivo cui spetta l’emanazione di pareri, obbligatori 
e non vincolanti, in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli interventi ed al loro 
inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale. La Commissione si esprime in 
particolare: 
a) sul rilascio dei provvedimenti comunali in materia di beni paesaggistici, ad esclusione delle 
autorizzazioni paesaggistiche semplificate di cui all' articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42;  
b) sugli interventi edilizi sottoposti a CILA, SCIA e Permesso di Costruire negli edifici di valore storico-
architettonico, culturale e testimoniale individuati dagli strumenti urbanistici comunali, interni ed 
esterni al territorio urbanizzato, ad esclusione degli interventi negli immobili compresi negli elenchi 
di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  
c) su valutazioni preventive relative agli interventi soggetti a Permesso di Costruire, SCIA e CILA 
assoggettati a parere della Commissione per la Qualità architettonica ed il Paesaggio;  
d) su richiesta del Responsabile del Procedimento, in ordine a progetti di peculiare complessità e/o 
dimensione, di particolare interesse per la comunità o d’impatto rilevante sul territorio quali opere 
pubbliche, o interventi privati ricadenti in aree limitrofe a spazi pubblici di pregio; 
 

2 Il parere della Commissione è rilasciato:  

a) in caso di interventi soggetti a CILA o a SCIA, entro il termine di venticinque giorni dalla data di 
efficacia delle stesse;  
b) in caso di interventi soggetti a permesso di costruire, entro cinquanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda di rilascio;  
c) in caso di convocazione della conferenza di servizi, entro il termine previsto dall' art. 14-bis, comma 
2, lettera c), della legge n. 241 del 1990.  

3. La Commissione, all’atto del proprio insediamento può redigere un apposito documento guida sui 
principi e sui criteri compositivi e formali di riferimento per l'emanazione dei pareri, ai quali attenersi 
nell’emanazione dei pareri e nel caso, provvede periodicamente alla sua verifica ed all’eventuale 
revisione. 

4. Nei casi di cui al comma 1, le determinazioni conclusive del Responsabile/Dirigente preposto allo 
Sportello Unico per l’Edilizia non conformi, anche in parte, al parere della Commissione, sono 
immediatamente comunicate al Sindaco per lo svolgimento del riesame di cui all'art.n.27 della Legge 
Regionale n.15/2013 e smi. 

 

Art.8.1 – Composizione e nomina della Commissione  

1. La Commissione costituisce organo a carattere esclusivamente tecnico, con componenti solo esterni 
all'amministrazione comunale, i quali presentano un’elevata competenza, specializzazione ed 
esperienza nelle materie di competenza della stessa, con particolare riferimento ad architettura ed 
urbanistica, tutela dell’ambiente e del paesaggio, rinaturalizzazione ambientale, mobilità, nuove 
tecnologie e sviluppo sostenibile, oltre che al restauro dei beni culturali e storia dell’arte. 

2. La Commissione è composta da n°5 membri esperti, tra i quali è nominato un presidente, aventi le 
seguenti competenze: 

- tutela del paesaggio, dell’ambiente naturale, rinaturalizzazione ambientale, agronomia; 



- urbanistica, pianificazione territoriale, sviluppo sostenibile; 

- progettazione architettonica e riqualificazione dell’ambiente urbano, mobilità, accessibilità e 
fruibilità degli spazi urbani; 

- progettazione edilizia e composizione architettonica, nuove tecnologie e fonti rinnovabili; 

- conservazione del patrimonio storico ed edilizio esistente, restauro, riqualificazione, tecniche di 
recupero, riuso dei beni architettonici e culturali; 

I componenti sono individuati a seguito di espletamento di procedura ad evidenza pubblica ovvero 
della richiesta di designazione di terne di candidati agli ordini e collegi professionali, agli organismi 
scientifici e alle università. 

3. I membri esperti sono nominati dal Sindaco nell’ambito dei docenti universitari o delle scuole 
secondarie superiori o degli altri enti di formazione professionale, dei professionisti, dei funzionari o 
dirigenti della pubblica amministrazione, dotati di elevata competenza ed esperienza nei campi sopra 
descritti.  

4. In Particolare, i componenti devono essere scelti tra i tecnici esterni all’amministrazione che siano in 
possesso di diploma universitario/diploma di laurea o diploma di scuola media superiore attinenti le 
materie di competenza della Commissione; devono altresì aver maturato una qualificata esperienza, 
almeno triennale se laureati ed almeno quinquennale se diplomati, nell’ambito della libera 
professione o in qualità di pubblico dipendente, ovvero attraverso altra esperienza professionale 
analoga, in uno dei campi sopra elencati.  

5. Non possono far parte della Commissione i rappresentanti di enti o organi ai quali per legge è 
demandato il rilascio di pareri o atti assenso comunque denominati per l’esercizio dei compiti 
comunali per i quali è richiesto il parere della Commissione.  

6. Nel corso della prima seduta d’insediamento la Commissione definirà le modalità di convocazione 
delle sedute e quelle organizzative utili al corretto funzionamento delle stesse, oltre a provvedere 
alla nomina, tra i sui componenti, di un presidente, il quale a sua volta, può menzionare un vicario in 
caso di assenza. 

7. Ha diritto a presenziare i lavori della Commissione il Dirigente /il Responsabile di settore competente 
per l’edilizia privata, con funzioni di segretario, astenendosi dall’espressione di pareri e senza diritto 
di voto. Il professionista incaricato può presenziare e illustrare alla Commissione il progetto prima 
della sua valutazione, ai sensi della Legge Regionale n.15/2013. 

8. I membri della Commissione, salvo revoca, restano in carica per cinque anni e sono rinnovabili una 
sola volta consecutivamente per altri cinque. In caso di cessazione anticipata dall’incarico dei 
commissari, si provvede alla loro sostituzione. I commissari sostituiti durano in carica fino al 
compimento del mandato triennale della Commissione originariamente nominata.  

9. Decade dalla carica il commissario che risulta assente ingiustificato per oltre tre sedute consecutive. 

10. Ai sensi degli artt. 71 e 72 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, ai componenti della 
Commissione è attribuita una indennità equivalente a quella dei Consiglieri Comunali. 

 

Art. 8.2 – Funzionamento e pubblicità della Commissione  

1. La Commissione si riunisce nella residenza Municipale, o in casi di conclamata impossibilità alla 
presenza fisica, in modalità videoconferenza, su convocazione del Responsabile del Servizio 
competente, o di un suo delegato. La convocazione viene effettuata mediante invito scritto, con 
allegato l’ordine del giorno da discutere, indirizzata al Presidente e ai membri esperti. 



2. Le sedute sono da ritenersi valide se interviene la maggioranza dei componenti (la metà più uno), tra 
cui il presidente. Partecipano i tecnici istruttori con il compito di illustrare gli oggetti all’ordine del 
giorno. 

3. La Commissione è chiamata ad esprimersi successivamente all’istruttoria formale svolta dagli uffici 
comunali competenti, la quale abbia avuto esito positivo. 

4. La Commissione esprime sui progetti, esaminati secondo l’ordine di ricevimento: 
- Parere favorevole, motivato; 
- Parere favorevole con prescrizioni, motivato; 
- Sospensione motivata per acquisizione di ulteriori elementi di valutazione e/o supplemento 

d’istruttoria; 
- Parere contrario, motivato; 

5. La Commissione, qualora lo ritenga necessario per l'espressione del parere, può procedere a un 
supplemento di istruttoria, per i seguenti motivi: 

- esigenza di acquisire ulteriori elementi; 

- convocazione del progettista nel corso della riunione della CQAP per chiarimenti; 

- esigenza di sopralluogo. 

E’ valido il parere approvato a maggioranza dei componenti presenti; in caso di parità prevale il voto 
del Presidente. 

6. I pareri negativi devono sempre indicare gli aspetti compositivi ed architettonici o paesaggistici da 
perseguire per un esito positivo del progetto. 

7. I commissari dissenzienti rispetto alla maggioranza possono far inserire a verbale la propria 
formulazione del parere. 

8. I componenti della Commissione non possono presenziare all’esame dei progetti da essi elaborati o 
all’esecuzione dei quali siano comunque interessati. 

9. Delle adunanze della Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio viene redatto 
apposito verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e da tutti i componenti presenti. 
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Su tutto il territorio comunale, sono ammessi 
fabbricati di civile abitazione a struttura 
lignea alla espressa condizione che ne sia 
preventivamente valutata la compatibilità 
tipologica ed edilizia da parte della Commissione 
per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio. 

In particolare, in caso di edifici ricadenti 
all’interno delle zone agricole, tale verifica 
dovrà comprendere la verifica di conformità del 
progetto alle prescrizioni previste dal PRG in 
tali ambiti territoriali, sia per caratteristiche 
architettoniche che per i materiali di 
rivestimento e finitura esterna impiegati 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


